3Gennaio  2016

II domenica dopo Natale

Unità Pastorale di Montecavolo-Salvarano
miriadi di luci e armonie dal suono della divinità creatrice nell’induismo; la Parola generatrice di Yahvé nella Bibbia: «“Sia la Luce!”. E la luce fu» (Genesi 1,3). 

Per San Giovanni, Dio è Luce (1 Giovanni 1,8). E Cristo è il Verbo, la Parola che l’ha resa presente, e ancora oggi può illuminare l’umanità, svelandole l’amore del Padre e rendendola sua figlia (Giovanni 1,1-5. 9-12). 

Agli uomini spetta la scelta di accogliere o meno questo dono: vivere come se nulla fosse cambiato con la sua venuta; non ascoltare la sua voce amorevole che conduce alla pace; accontentarsi di luci artefatte e caduche. Oppure seguire i discepoli della luce vera, quel Gesù che ci invita a vedere, da figli, la luce in noi. 

E ci esorta a non nasconderla sotto il moggio, ma ad essere luce per il mondo intero (Mt 5,14-16).
DIO, NESSUNO LO HA MAI VISTO:

IL FIGLIO LO HA RIVELATO

Dove sei, o Dio?

Lo sai che non ti vedo.

Come miliardi di persone 

che sono passate dalla faccia della terra,

cercandoti, intuendoti, implorandoti,

anch’io ho pensato di rassegnarmi al Mistero.

La tua presenza non è una certezza,

la tua vicinanza è l’esperienza di alcuni,

la tua ispirazione la speranza di molti,

col dubbio di averla confusa con quella

di un diabolico impostore.  

Eppure sei evocato nei tempi di necessità,

lodato e ringraziato nelle vittorie, 

trascurato – ahimé - nell’abbondanza. 

Gli uomini hanno immaginato il tuo volto,

definendone contorni variegati e imprecisi. 

Poi è arrivato Gesù di Nazaret,

con la pretesa di venire dal tuo mondo,

di conoscerti intimamente,

di essere riconosciuto come tuo Figlio. 

Noi cristiani crediamo

che Egli abbia tolto il velo

che ti nascondeva,

permettendoci di sentirti Padre. 

Per questo non potremmo rinunciare alla nostra fede:

avremmo perso la lieta notizia del tuo Amore,

capace di condividere gioie e sofferenze con noi,

di condurre al bene ogni azione compiuta, 

di rendere eterna la vita che ci è stata donata. 

Montecavolo-Salvarano
Domenica 27 dicembre 2015
Ore   8:00
Messa Montecavolo 
Ore 10.00
Messa Salvarano 
Ore 11:15
Messa Montecavolo 
Lunedì 28 dicembre

Ore   6:30
Preghiera delle lodi

Ore 19:00
Messa 

Martedì 29 dicembre

Ore   6:30
Preghiera delle Lodi

Ore 19:00
Messa
Mercoledì 30 dicembre

Ore   6:30
Preghiera delle lodi

Ore 19:00
Messa
Giovedì 31 dicembre

Ore  15:00
Messa di 


ringraziamento

Ore 18:30
Preghiera dei vespri

Venerdì 1 gennaio
Ore 10.00
Messa Salvarano 
Ore 11:15
Messa Montecavolo 

Ore 18:00
Messa Montecavolo

Sabato 2 gennaio

Ore 18:30
Preghiera dei vespri

Ore 19:00
Messa Montecavolo 
DOMENICA 3 gennaio

II domenica dopo Natale

Gesù Cristo Volto Visibile di Dio Padre
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 ACCOGLIERE
«Io sono uscita dalla bocca dell’Altissimo e ho ricoperto come nube la terra... Prima dei secoli, fin dai principio, egli mi creò... ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso...». La prima lettura di questa domenica costituisce uno dei grandi elogi della Sapienza divina: essa si identifica da una parte con la Parola di Dio personificata, dall’altra con lo Spirito divino che si librava sulle acque primordiali. Il prologo di Giovanni ha un andamento molto simile: Gesù è chiamato la Parola, il Verbo, in quanto rivelazione definitiva del Padre. E la Parola, per Giovanni, evoca precisamente il ricordo della Parola divina dell’Antico Testamento, Parola che trova la sua perfezione in Gesù: egli è la Parola di Dio fattasi carne per la vita del mondo.
La seconda lettura è costituita dall’inno con cui Paolo inizia la lettera ai cristiani di Efeso. Dio ci ha predestinati ad essere suoi figli per opera di Gesù. Dobbiamo chiedergli «uno spirito di sapienza e di rivelazione per una più profonda conoscenza di lui». Ci troviamo di fronte ad un grande trittico scritturistico: con toni solenni celebriamo l’intervento di Dio Padre nella storia degli uomini nella persona annunciata nell’Antico Testamento; il Verbo è la Parola di Dio che si è fatta carne e ha piantato la sua tenda fra noi; in lui Dio «ci ha benedetti con ogni benedizione...».
Gesù è la Parola di Dio: non può essere una parola che non ha senso. Egli è tutto parola e parola di tutto. Dio aveva rivelato il suo eterno potere per mezzo della creazione, aveva inviato i suoi profeti, i suoi messaggeri, ma nonostante ciò era rimasto pieno di mistero, imperscrutabile, invisibile, celato dietro i principati e le potenze, dietro le tribolazioni e le ansietà. Ad un certo punto Dio si è rivelato; ha parlato distintamente e chiaramente. Ciò è avvenuto in Gesù di Nazaret. Gesù è la Parola che ha rotto il relativo silenzio di Dio. Il contenuto di questa Parola è Dio stesso. Un Dio diverso da come lo pensavano gli uomini: è un Dio Trinità d’amore, è un Padre misericordioso che ama l’uomo e lo vuole salvo. Gesù «a tutti i credenti indica la via della verità», ed è venuto per rivelarci quel Dio che l’uomo di ogni tempo attende e invoca: «...luce dei credenti... rivélati a tutti i popoli nello splendore della tua verità».
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COLLETTA
Padre di eterna gloria, che nel tuo unico Figlio ci hai scelti e amati prima della creazione del mondo e in lui, sapienza incarnata, sei venuto a piantare in mezzo a noi la tua tenda, illuminaci con il tuo Spirito, perché accogliendo il mistero del tuo amore, pregustiamo la gioia che ci attende, come figli ed eredi del regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo, ......
Amen. 
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 LITURGIA 
DELLA PAROLA 

Prima Lettura 
Sir 24, 1-4. 8-12, La sapienza di Dio è venuta ad abitare nel popolo eletto.
Dal libro del Siràcide
La sapienza fa il proprio elogio, in Dio trova il proprio vanto, in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria. Nell'assemblea dell'Altissimo apre la bocca, dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria, in mezzo al suo popolo viene esaltata, nella santa assemblea viene ammirata, nella moltitudine degli eletti trova la sua lode e tra i benedetti è benedetta, mentre dice: «Allora il creatore dell'universo mi diede un ordine, colui che mi ha creato mi fece piantare la tenda e mi disse:  "Fissa la tenda in Giacobbe e prendi eredità in Israele, affonda le tue radici tra i miei eletti" . Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha creato, per tutta l'eternità non verrò meno. Nella tenda santa davanti a lui ho officiato e così mi sono stabilita in Sion.  Nella città che egli ama mi ha fatto abitare e in Gerusalemme è il mio potere.  Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso, nella porzione del Signore è la mia eredità,  nell'assemblea dei santi ho preso dimora». 

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 147
Rit.. Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi.
 
Celebra il Signore, Gerusalemme,

loda il tuo Dio, Sion, perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

R.
 

Egli mette pace nei tuoi confini

e ti sazia con fiore di frumento.

Manda sulla terra il suo messaggio:

la sua parola corre veloce. 
R.
  

Annuncia a Giacobbe la sua parola, i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. Così non ha fatto con nessun'altra nazione,  non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. 
R.


Seconda Lettura  Ef 1, 3-6. 15-18
Mediante Gesù, Dio ci ha predestinati a essere suoi figli adottivi. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d'amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 
Perciò anch'io [Paolo], avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e dell'amore che avete verso tutti i santi, continuamente rendo grazie per voi ricordandovi nelle mie preghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi.  

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo   Cf 1 Tm 3,16
Alleluia, alleluia.
Gloria a te, o Cristo, annunziato a tutte le genti; gloria a te, o Cristo, creduto nel mondo.

Alleluia.
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Vangelo  

Gv 1,1-18
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.
Dal vangelo secondo Giovanni   

[ In principio era il Verbo,  e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l'hanno vinta. ]
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce.

[ Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. ] Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia.  Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato. 

Parola del Signore.   Lode a te o Cristo
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Gesù, vera luce 

L’incontro con la luce è una delle esperienze primarie dell’uomo. 

«È venuto alla luce», si dice, pensando al momento in cui ciascuno di noi ha iniziato a respirare autonomamente ed è stato dichiarato giuridicamente persona. La luce permette di vedere, di conoscere, di agire. La luce risveglia, nutre, esalta. La luce guarisce, come terapia oggi tornata di moda, ma vecchia come l’umanità. 

La luce si alterna alle tenebre, consentendoci di apprezzarla o di rimpiangerla. Forse per questo l’antica lingua indoeuropea, il sanscrito, definiva la divinità come colei che emana luce. 

In molte culture l’origine del cosmo è pensata in connessione con la luce: la prima alba della cultura egizia, con l’uscita del sole dalle acque primordiali; l'esplosione di 
